
Esente da imposta di bollo ai sensi dell'articolo 82, comma
5, del D.Lgs. 3.07.2017 n. 117.
Repertorio N. 160.365                      Raccolta N. 23.483

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA
REPUBBLICA ITALIANA

Il ventiquattro marzo duemilaventisei.
24.03.2026

alle ore diciassette e trenta minuti.
In Palazzolo sull'Oglio, frazione San Pancrazio, piazzale
Parroci Tonoletti n. 7.
Avanti a me dottor GIANNI TUFANO, notaio in Brescia, con stu-
dio in via Fratelli Porcellaga n. 3, iscritto nel ruolo del
Distretto Notarile di Brescia,

SI E' RIUNITA
l'assemblea straordinaria dell'associazione non riconosciuta:

"Comunità Ortodossa Vecchio Stile della Romania - Tutti i
Santi - Provincia di Milano"

con sede in Lavagno (VR), località Vago, Via Ponte Asse n.
10, Codice Fiscale 93323900238, costituita con atto a mio ro-
gito in data 30.10.2025, rep. n. 160.023/23.270, reg.to a
Brescia il 18.11.2025 al n. 59827 serie 1T;

di seguito anche la "Associazione"
per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
Approvazione di un nuovo testo di statuto per la richiesta
al RUNTS del riconoscimento della personalità giuridica: de-
libere inerenti e conseguenti.

E' PRESENTE
nella sua qualità di Presidente del Consiglio Direttivo del-
l'Associazione, il signor:
MOGIRZAN RADU, nato a Falticeni (Romania) il 5 agosto 1979,
residente in Abbiategrasso (MI), via Carlo Maria Maggi n.
74, Codice Fiscale: MGR RDA 79M05 Z129F, domiciliato per la
carica presso la sede dell'Associazione.
Il costituito, cittadino rumeno, della cui identità persona-
le io notaio sono certo, mi richiede di redigere il presente
verbale.
Aderendo a tale richiesta, io notaio do atto di quanto segue.
A norma di statuto, assume la presidenza dell'assemblea il
costituito Presidente, signor MOGIRZAN RADU, il quale,

CONSTATATO
- che la presente assemblea è stata convocata in questo luo-
go e per questi giorno ed ora con avviso spedito a tutti i
soci e affisso nei locali della sede dell'Associazione;
- che in questa sede sono presenti, in proprio o per delega,
n. 6 (sei) associati, corrispondenti all'85,71% (ottantacin-
que virgola settantuno per cento) circa degli aventi diritto
di voto. Una copia dell'elenco dei soci presenti o rappresen-
tati viene allegata a questo verbale sotto la lettera "A";
l'originale verrà conservato negli atti dell'Associazione;
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- che in questa sede del Consiglio direttivo sono presenti
esso Presidente, il Vice Presidente, signor Vornicu Adrian,
ed i consiglieri signori Patru Stefan e Bigu Vasile; sono as-
senti giustificati gli altri Consiglieri, signori Cruceanu
Costel e Dumitroae Mihai;
- che l'Associazione non è dotata di Organo di controllo;
- che ai sensi dell’art. 10 del vigente statuto, per modifi-
care l’atto costitutivo e lo statuto occorrono la presenza
di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole di
almeno i due terzi dei Soci Costituenti e della maggioranza
degli Associati presenti;

DICHIARA
la presente assemblea validamente costituita ed apre la di-
scussione.
Prende per primo la parola il Presidente del Consiglio Diret-
tivo, il quale propone agli associati di chiedere l'iscrizio-
ne dell'Associazione nel Registro Unico del Terzo Settore ed
il riconoscimento della personalità giuridica dell'Associa-
zione, ai sensi dell'articolo 22 del D.Lgs. 3.07.2017 n. 117
(c.d. Codice del Terzo Settore").
Propone quindi di approvare un testo di statuto conforme al-
la normativa di cui al suddetto D.Lgs. 3.07.2017 n. 117, te-
sto di cui dà esauriente resoconto all'Assemblea, fornendo
tutte le delucidazioni richieste dai presenti. Copia di tale
testo di statuto viene allegata al presente verbale sotto la
lettera "B".
Il Presidente rammenta poi ai presenti che il mutamento del
regime giuridico che deriva dall’ottenimento della persona-
lità giuridica non comporta liberazione dalla responsabilità
personale e solidale per le obbligazioni pregresse di chi ha
agito in nome e per conto dell’associazione, ai sensi
dell’art. 38 del codice civile.
Con riferimento alla procedura da seguire per il conseguimen-
to della personalità giuridica, il Presidente propone di au-
torizzare fin da ora sia il legale rappresentante pro tempo-
re, sia me notaio, con firma libera e disgiunta, a domandare
l'iscrizione nel RUNTS producendo tutta la documentazione a
tal fine prevista dalla normativa vigente e segnatamente
quella necessaria per attestare il possesso dei requisiti pa-
trimoniali minimi necessari per la conservazione della perso-
nalità giuridica.
In proposito, per quanto concerne l'attuale consistenza del
patrimonio dell'Associazione, ai sensi dell’art. 22 comma 4
del D.Lgs. 117/2017, si allega al presente verbale sotto la
lettera "C" la relazione di stima redatta dal dott. Alfredo
Masneri - esperto iscritto all’Ordine dei Dottori Commercia-
listi ed Esperti Contabili di Brescia al n. 1344 e nel Regi-
stro dei Revisori Legali al n. 128838 in forza di D.M. in da-
ta 9.04.2003 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana n. 031 in data 18/04/2003 - ed asseverata con
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giuramento prestato innanzi a me notaio, come da verbale a
mio rogito in data odierna, rep. n. 160.364. Da essa si evin-
ce che l'Associazione dispone di un patrimonio di valore su-
periore al limite minimo previsto dal predetto art. 22 comma
4 del D.Lgs. 117/2017.
Dopo esauriente discussione, il Presidente dell'assemblea
mette quindi ai voti il seguente testo di deliberazione:
L'assemblea straordinaria dell'associazione non riconosciuta
"Comunità Ortodossa Vecchio Stile della Romania - Tutti i
Santi - Provincia di Milano",

udita
la proposta del Presidente del Consiglio Direttivo,

DELIBERA
1) di approvare un nuovo testo di statuto che regolerà d'ora
in avanti il funzionamento dell'Associazione;
2) di chiedere l'iscrizione dell'Associazione nel Registro U-
nico del Terzo Settore ed il riconoscimento della persona-
lità giuridica dell'Associazione, ai sensi dell'articolo 22
del D.Lgs. 3.07.2017 n. 117 (c.d. Codice del Terzo Settore");
3) di delegare al Presidente del Consiglio Direttivo dell'As-
sociazione, rev.do MOGIRZAN RADU, l'approvazione, con firma
libera e disgiunta, di qualsiasi modifica al presente verba-
le o ai suoi allegati che venga eventualmente richiesta dal-
le competenti Autorità in sede di iscrizione della presente
deliberazione nel R.U.N.T.S. o in altri Pubblici Uffici;
4) di delegare al notaio Gianni Tufano l'espletamento di tut-
te le pratiche, anche telematiche, necessarie per l'iscrizio-
ne dell'Associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore."
Il Presidente invita quindi i soci ad esprimere il proprio
voto per alzata di mano.
Al termine il Presidente dà atto che tale testo di delibera-
zione è stato approvato dall'assemblea con:
- il voto favorevole di 6 (sei) associati, corrispondenti al
100% (cento per cento) dei presenti, portatori dell'85,71%
(ottantacinque virgola settantuno per cento) dei voti com-
plessivi dell'Associazione;
- l'astensione di 0 (zero) associati;
- il voto contrario di 0 (zero) associati.
Non essendovi altro da deliberare e non avendo nessuno chie-
sto la parola il presidente, proclamati i risultati delle vo-
tazioni, dichiara chiusa l'assemblea e scioglie la seduta al-
le ore diciotto e quarantaquattro minuti.
L'intervenuto mi dispensa dalla lettura degli allegati.
Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, composto
di 2 (due) fogli scritti in parte con sistema elettronico da
persona di mia fiducia ed in parte a mano da me notaio su 6
(sei) pagine complete e su parte della settima, e ne ho dato
lettura alla parte che lo approva e con me lo sottoscrive al-
le ore diciotto e cinquantadue minuti.
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FIRMATO: MOGIRZAN RADU
         GIANNI TUFANO NOTAIO - SIGILLO
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ALLEGATO "B" ALL'ATTO N. 23.483 DELLA RACCOLTA

S T A T U T O

Nel nome della Santa e Coessenziale e Vivifica Triade, Padre
e Figlio e Santo Spirito cui gloria ed onore in eterno. Amen
L'Associazione "Comunità Ortodossa Vecchio Stile della Roma-
nia - Tutti i Santi - Provincia di Milano", è stata costitui-
ta e fondata il 30 ottobre 2025 a Palazzolo sull'Oglio (BS),
per rappresentare in Italia le Parrocchie della Chiesa Orto-
dossa Romena di Vecchio Stile che sono uscite dall'ACO (Asso-
ciazione dei Cristiani Ortodossi in Italia).
Essa è un Ente laico di Religione e Culto a base associati-
va, secondo i principi enunciati negli articoli 8 e 20 della
Carta Costituzionale della Repubblica Italiana ed ai sensi e
per gli effetti della legge 24 giugno 1929 n. 1159 e succes-
sivo R.D. 28 febbraio 1930 n. 289, in quanto non contrastan-
ti con successiva legislazione condita e condenda.
L'Associazione si riconosce nel Cristianesimo Ortodosso, sen-
za mutazioni né alterazioni, così come proviene dalla predi-
cazione apostolica, dalla Sacra Scrittura e dalla Santa Tra-
dizione di cui sono testimoni privilegiati i Santi Concili E-
cumenici e gli scritti del Padri della Chiesa, nel rispetto
della Tradizione della Chiesa e dalle norme canoniche.
Il Calendario ecclesiastico della Tradizione Ortodossa è il
Calendario Giuliano-Costantiniano con il Paschalion tradizio-
nale formato secondo le indicazioni del Sacro Concilio di Ni-
cea.
L'attività di culto è integrata dalla pratica disinteressata
del servizio al prossimo, nelle varie forme in cui può rea-
lizzarsi, per il cui esercizio viene costituita in forma di
Associazione di Volontariato - ETS.

Art. 1 - Denominazione
E' costituita l'Associazione:

"Comunità Ortodossa Vecchio Stile della Romania - Tutti i
Santi - Provincia di Milano - E.T.S."

Art. 2 - Scopi
I contenuti e la struttura dell'E.T.S. sono ispirati ai prin-
cipi di solidarismo, trasparenza e democrazia che consentono
l'effettiva partecipazione della compagine associativa alla
vita dell'E.T.S. stesso.
L’Associazione è apartitica e apolitica, non ha fini di lu-
cro e persegue come scopo la professione del Culto Ortodosso
"Vecchio Stile" e la promozione di tutti gli atti propri del-
lo stesso, anche realizzando iniziative di evangelizzazione,
informazione, formazione, ed inoltre le attività di assisten-
za, beneficenza e prestazioni di volontariato a vantaggio
sia dei fedeli ortodossi, come anche della generalità della
popolazione. Il tutto nel rispetto dell'ordine pubblico e



del buon costume.
L’E.T.S. svolge attività di interesse generale di cui
all’art. 5 del D.lgs. 117/2017, rivolte al perseguimento di
finalità civiche, solidaristiche o di utilità sociale.
Art. 3 - Attività di interesse generale
L'Associazione si propone l'esercizio delle seguenti atti-
vità di interesse generale di cui all'articolo 5 lettere a)
i) e k) del D.Lgs. 3.07.2017 n. 117:
- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, com-
mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui al-
la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno
2016, n. 112, e successive modificazioni;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui al citato art. 5 del D.Lgs. 117/2017;
- organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-
resse sociale, culturale o religioso.
Art. 4 - Durata
La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato.
Art. 5 - Sede, fondazioni ed affiliazioni. Adesioni
L'Associazione ha la sua sede centrale in Lavagno (VR).
Possono essere costituite sedi decentrate.
L'Associazione può istituire realtà ecclesiali monastiche e
parrocchiali con le modalità stabilite dal Diritto canonico
per incrementare la propria attività, nonché organi atti a
realizzare i suoi scopi istituzionali.
L'Associazione può avere dipendenze anche al di fuori dell'I-
talia.
Può inoltre affiliarsi a istituzioni con similari finalità.
Adesioni: Le comunità dei fedeli, le parrocchie, le frater-
nità ed i monasteri ortodossi provenienti da un'altra giuri-
sdizione possono essere accolti nell'Associazione se pervie-
ne una loro richiesta ufficiale e accettano la dottrina orto-
dossa in pienezza, nella forma accettata dalla Chiesa,
nonché il presente Statuto.
Se provengono da una realtà in comunione con l'Associazione
devono inoltre avere le "lettere di rilascio" dette anche
"lettere dimissoriali", ossia un documento che li autorizzi a
passare dalla giurisdizione di un Vescovo a quella di un al-
tro Vescovo, rilasciate dalla competente gerarchia. I Fedeli
laici ed i chierici, fino al suddiaconato escluso, non neces-
sitano di dette lettere.
I monaci e le monache necessitano della benedizione del loro
superiore monastico e del Vescovo se si trasferiscono intere
Comunità.
Art. 6 - Soci Costituenti e Associati
Può entrare a far parte dell'Associazione chi si identifica



nella attività e negli scopi dell’Associazione, versa la quo-
ta annuale di iscrizione e accetta il presente statuto.
Sono Soci Costituenti, con diritto di intervento e di voto
in Assemblea, coloro hanno stipulato l'atto costitutivo del-
l'Associazione.
Sono Associati, con diritto di intervento e di voto in Assem-
blea, gli associati che hanno sottoscritto la quota associa-
tiva, dimostrandosi interessati effettivamente alla attività
della Associazione.
Lo status di volontario (non associato) è previsto e descrit-
to dall’art. 17 del D.Lgs. 117/2017, rubricato “volontario e
attività di volontariato”.
Art. 7 - Diritti e doveri dei soci aderenti.
1 - Il numero degli aderenti è illimitato.
Gli aderenti hanno tutti parità di diritti e doveri.
Le prestazioni fornite dagli associati e dai volontari sono
a titolo gratuito e non possono essere retribuite neppure
dal beneficiario: agli associati e ai volontari possono esse-
re rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute se-
condo opportuni parametri validi per tutti gli associati e
per i volontari preventivamente stabiliti dal Consiglio Di-
rettivo. Le attività degli associati e dei volontari sono in-
compatibili con qualsiasi forma di lavoro subordinato e auto-
nomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con
l'E.T.S.
2 - Gli Associati hanno il diritto di:

essere informati sulle attività ed iniziativea)
dell’E.T.S.;
esaminare i libri sociali dell’Ente facendone richie-b)
sta scritta al Consiglio Direttivo, il quale, anche at-
traverso un suo componente, fornirà le indicazioni pun-
tuali per l’esecuzione dell’accesso richiesto;
partecipare con diritto di voto alle assemblee;c)
candidarsi alle cariche sociali;d)
partecipare alle attività promosse dall'E.T.S.e)

3 - Gli aderenti sono obbligati a:
rispettare e far rispettare le norme dello Statuto,a)

degli eventuali regolamenti e di tutte le delibere as-
sunte dagli organi sociali nel rispetto delle disposi-
zioni statutarie;
svolgere le attività preventivamente concordate;b)
mantenere un comportamento conforme alle finalità del-c)

l'E.T.S.
Art. 8 - Organi sociali dell’E.T.S.
1 - Sono organi dell’E.T.S:
a) il Consiglio Direttivo;
b) l'Assemblea degli associati;
c) il Presidente e il Vice Presidente;
d) l’Organo di controllo (ove previsto).
2 – Tutte le cariche sono elettive e gratuite; i componenti



gli organi sociali non ricevono alcun emolumento o remunera-
zione, ma solo rimborso delle spese sostenute in relazione
alla loro carica, preventivamente autorizzate dal Consiglio
Direttivo.
Art. 9 - Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 (tre) ad
un massimo di 9 (nove) membri.
Il Consiglio Direttivo dura in carica cinque anni e i suoi
membri sono rieleggibili.
Se non sono già stati nominati dall'Assemblea, il Consiglio
Direttivo nomina al suo interno il Presidente ed eventualmen-
te un Vice Presidente, che sostituisce il Presidente in caso
di assenza o impedimento di quest'ultimo.
Qualora venissero a mancare uno o più membri del Consiglio
Direttivo gli altri integreranno il consiglio per cooptazio-
ne. I membri cooptati dureranno in carica fino alla scadere
del consiglio che li ha cooptati. Qualora venisse a mancare
la maggioranza dei membri tutto il consiglio decadrà e l’as-
semblea dovrà provvedere alla nuova elezione.
Il Consiglio Direttivo si riunisce periodicamente, in via or-
dinaria, almeno una volta ogni sei mesi e comunque tutte le
volte che il Presidente lo ritenga necessario o ne sia fatta
richiesta da almeno un terzo dei suoi membri.
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente; in caso
di assenza o impedimento i membri presenti del Consiglio Di-
rettivo nomineranno un presidente di turno.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio Direttivo
occorre la presenza effettiva della maggioranza dei suoi mem-
bri e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In
caso di parità prevale il voto del Presidente.
Al Consiglio Direttivo spettano i più ampi poteri per la or-
dinaria e straordinaria amministrazione della Associazione.
É ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio Diret-
tivo si tengano per teleconferenza o per videoconferenza, a
condizione che tutti i partecipanti possano essere identifi-
cati e sia loro consentito di seguire la discussione e di in-
tervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti af-
frontati. Verificandosi questi requisiti, il Consiglio Diret-
tivo si considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presi-
dente e dove pure trovasi il segretario della riunione, onde
consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale.
Art. 10 - Il Presidente
L'Associazione è legalmente rappresentata da un Presidente.
Il Presidente ha tutti i poteri di ordinaria come di straor-
dinaria amministrazione. Qualora necessario il Presidente
può nominare procuratori speciali o incaricare con sua deli-
bera il Vice Presidente di agire in suo nome.
Il Presidente rappresenta legalmente l'Associazione di fron-
te ai terzi e in giudizio e dispone validamente della firma
sociale.



Convoca e presiede l'Assemblea dei soci e il Consiglio Diret-
tivo e sovrintende alla attuazione delle deliberazioni della
Assemblea e del Consiglio Direttivo.
Art. 11 - Il Vice-presidente
Qualora il Presidente sia impedito di esercitare le sue fun-
zioni o possa esserci conflitto d'interessi tra lui e l'Asso-
ciazione, questa è rappresentata legalmente da un Vice Presi-
dente eletto con la stessa modalità del presidente.
Art. 12 - L'Assemblea
L'Associazione ha la sua più ampia manifestazione nell'Assem-
blea che è composta dai Soci Fondatori e da tutti gli Asso-
ciati.
L'Assemblea si raduna almeno una volta l'anno, convocata dal
Presidente.
Essa potrà essere convocata dal Presidente ogni qual volta
questi lo ritenga necessario, sia in sessione ordinaria alme-
no una volta all’anno, per le delibere formali, per decidere
sul programma della attività e per eleggere gli organi ammi-
nistrativi, sia in forma straordinaria nei casi previsti dal-
la legge e dallo statuto o dal regolamento applicativo.
L’Assemblea è convocata con avviso affisso presso la sede
dell'Associazione almeno quindici giorni prima della data
fissata per la prima convocazione o, in alternativa, con av-
viso scritto che deve essere inviato a tutti i soci con let-
tere raccomandata, raccomandata a mano, PEC o email almeno
otto giorni prima.
L'avviso di convocazione deve specificare gli argomenti al-
l'ordine del giorno, il luogo, il giorno e l'ora della riu-
nione in prima e in seconda convocazione.
La presiede il Presidente, che nomina un segretario tra i
presenti convocati per la redazione del verbale della Assem-
blea.
Essa in particolare:
- discute delle esigenze pastorali ed economiche delle Par-
rocchie e adotta i provvedimenti più opportuni;
- approva il bilancio annuale ed i criteri di gestione del
patrimonio comune;
- nomina il Consiglio Direttivo, il Presidente ed eventual-
mente uno o più vice presidenti;
- elegge, se del caso, i revisori dei conti;
- delinea gli indirizzi generali dell’attività dell’Associa-
zione;
- delibera sulle modifiche del presente statuto;
- approva i regolamenti che disciplinano lo svolgimento
dell’attività dell’Associazione;
- delibera sulla eventuale destinazione degli utili o avanzi
di gestione comunque denominati, nonché di fondi, riserve o
capitale durante la vita dell’Associazione stessa, qualora
ciò sia consentito dalla Legge e dal presente Statuto;
- delibera lo scioglimento e la liquidazione dell’Associazio-



ne e la devoluzione del suo patrimonio.
- ratifica l'ammissione e l'esclusione degli Associati;
- delibera in ordine all'eventuale decadenza dell'organo am-
ministrativo prima della sua naturale scadenza.
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita
con la presenza, in proprio o per regolare delega scritta,
di tanti associati che rappresentino almeno la maggioranza
assoluta degli aventi diritto al voto. In seconda convocazio-
ne l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il nu-
mero degli intervenuti. In entrambi i casi delibera con il
voto favorevole di almeno la maggioranza dei Soci Costituen-
ti e della maggioranza degli Associati presenti.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle
che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori
non hanno voto.
Per modificare l’atto costitutivo e lo statuto, nonché per
deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzio-
ne del patrimonio, occorrono la presenza di almeno tre quar-
ti degli associati e il voto favorevole di almeno i due ter-
zi dei Soci Costituenti e della maggioranza degli Associati
presenti.
L’Assemblea è convocata dal Presidente ogni qualvolta questi
lo ritenga opportuno, oppure ne sia fatta richiesta da alme-
no uno dei Soci Costituenti o da 1/10 (un decimo) dei Soci
Attivi o da almeno due consiglieri.
É ammessa la possibilità che le riunioni dell'Assemblea si
tengano per teleconferenza o per videoconferenza, a condizio-
ne che tutti i partecipanti possano essere identificati e
sia loro consentito di seguire la discussione e di interveni-
re in tempo reale alla trattazione degli argomenti affronta-
ti. Verificandosi questi requisiti, l'Assemblea si considera
tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure
trovasi il segretario della riunione, onde consentire la ste-
sura e la sottoscrizione del verbale.
Art. 13 - Patrimonio
Il Patrimonio dell'Associazione è costituito da quei cespiti
mobili ed immobili che gli Associati o terzi conferiscono al-
lo scopo espresso di entrare a costituire il patrimonio del-
l'Associazione e questo sia con atto tra vivi che con atto
di ultima volontà.
Il patrimonio è inoltre costituito dai contributi dei fede-
li; da quelli annuali integrati da quanto raccolto presso va-
ri benefattori;
- dai lasciti sia a titolo universale che particolare, devo-
luzioni, contribuzioni o comunque quant'altro a qualunque ti-
tolo venisse apportato all'Associazione;
- da proventi di attività che l'Associazione svolge conforme-
mente alle finalità espresse nei precedenti articoli;
- da altre entrate, anche non specificate nei punti preceden-
ti, che perverranno all'Associazione a qualunque titolo.



Art. 14 - Operazioni finanziarie
Pur non avendo scopo di lucro, l'Associazione può compiere
tutte quelle operazioni mobiliari ed immobiliari necessarie
al raggiungimento degli scopi sociali e cosi acquistare e
vendere beni mobili ed immobili, ricevere donazioni, devolu-
zioni testamentarie sia a titolo universale che particolare,
contrarre prestiti dando ipoteche a garanzia degli stessi,
compiere qualsivoglia operazione presso Istituti di Credito,
aprire conti correnti, emettere titoli cambiari, e questo a
titolo esemplificativo e non tassativo; può cioè compiere o-
gni atto necessario anche se qui non esattamente specificato.
Art. 15 - Organo di controllo
1 - Se obbligatorio, i compiti dell’organo di controllo (sia
monocratico, che collegiale) sono quelli di:
a) vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto e
del rispetto dei principi di corretta amministrazione;
b) vigilare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, am-
ministrativo, contabile dell’E.T.S. e sul concreto funziona-
mento di questo;
c) monitorare l’osservanza delle finalità civiche, solidari-
stiche e di utilità sociale dell’E.T.S;
d) attestare che il bilancio sociale sia stato redatto in
conformità alle linee guida previste da un apposito decreto
del Ministro della giustizia, come previsto dall’art. 14 sem-
pre del Codice del terzo settore.
2 – Ove istituito, l’organo di controllo è composto da mem-
bri nominati dall’Assemblea degli associati, tra persone e-
sperte di amministrazione. Durano in carica tre anni e sono
rieleggibili.
3 - Nei casi di legge la revisione legale dei conti è affida-
ta all'organo di controllo, se i suoi componenti sono iscrit-
ti nell'apposito registro, oppure a un Revisore legale dei
conti o ad una società di revisione iscritti nell'apposito
registro.
Art. 16 - Bilancio
1 - Ogni anno deve essere redatto a cura del Consiglio Diret-
tivo il bilancio di esercizio, secondo il principio di cassa
(salvo il disposto dell'art. 13 del D.Lgs. 117/2017), da sot-
toporre all'approvazione dell'Assemblea entro il 30 aprile.
2 - L’esercizio di bilancio coincide con l’anno solare e ri-
guarda quindi il periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31
dicembre di ciascun anno.
3 - Gli eventuali utili ed avanzi di gestione, nonché le ri-
serve e i fondi costituiti con gli stessi, devono essere im-
piegati per la realizzazione delle attività istituzionali e
di quelle ad esse direttamente connesse. E' vietata la di-
stribuzione in qualsiasi forma, anche indiretta nel rispetto
del comma 6 dell'art. 10 del D.L. 4 dicembre 1997, n. 460,
di utili e avanzi di gestione nonché di fondi, riserve o ca-
pitale durante la vita dell'E.T.S., salvo che nei casi impo-



sti o consentiti dalla legge a favore di altre organizzazio-
ni di volontariato ed E.T.S. che per legge, statuto o regola-
mento fanno parte della medesima ed unitaria struttura o re-
te di solidarietà.
Art. 17 - Scioglimento dell'E.T.S. e divieto di redistribu-
zione.
1 - Lo scioglimento, la cessazione ovvero l'estinzione e
quindi la liquidazione dell'E.T.S. può essere proposta dal
Consiglio Direttivo e approvata con il voto favorevole di al-
meno tre quarti degli aderenti, dall'Assemblea straordinaria
degli aderenti convocata con specifico ordine del giorno, se-
condo le modalità e i termini di cui al precedente art. 7 e
per i seguenti motivi:
a) conseguimento dell’oggetto sociale e/o impossibilità so-
pravvenuta di conseguirlo;
b) impossibilità di funzionamento per il venir meno del nume-
ro degli aderenti indispensabile per il conseguimento dei
propri fini;
c) ogni altra causa che dovesse compromettere le ispirazioni
di fondo che animano l’E.T.S. e/o che dovesse impedire lo
svolgimento dell’attività.
2 - I beni che residuano dopo l'esaurimento della liquidazio-
ne sono devoluti, una volta acquisito il parere favorevole
del competente Ufficio, ad altri Enti del Terzo Settore con
finalità analoghe, salvo diversa destinazione imposta dalla
legge.
3 - In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e
riserve agli aderenti.
Art. 18 - Norme di rinvio
Il presente Statuto deve essere osservato come atto fondamen-
tale dell’Associazione.
Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferi-
mento alle vigenti disposizioni legislative in materia.
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